
20 Giovedì 14 agosto 2025

Provincia | Val Parma

Lagrimone
Sono stati
25 i ragazzi
impegnati
nel campo
scuola della
P ro t e z i o n e
civile.

‰‰ Tizzano Sette giorni di
attività, momenti informati-
vi ed esperienze pratiche al-
la scoperta del vasto mondo
della protezione civile e del
volontariato.

Organizzato e gestito dal
comitato Croce rossa di Tiz-
zano Val Parma, ospiti del
Ars La Torre di Lagrimone, si
è svolto il campo scuola del
progetto «Siamo tutti Prote-
zione civile», coordinato da
Parma Facciamo squadra e
dal Comitato di protezione
civile.

25 ragazzi e ragazze hanno
così avuto l’opportunità di
vivere un’intensa settimana,
toccando con mano le tante
professionalità che entrano
in campo nelle fasi d’emer-
genza e il lavoro quotidiano
di chi dedica il proprio tem-
po alla comunità. Dall’alle-
stimento del campo e il
montaggio delle tende, alla
conoscenza della struttura
di Protezione civile e dei pia-
ni comunali, grazie agli in-
terventi di Stefano Casta-
gnetti e Nicola Pellinghelli;
le comunicazioni radio e il
linguaggio operativo con
Pietro Vernazza, orienta-
mento e cartografia con il
Team Folgore paracadutisti
Protezione civile, l’uso dei

Tizzano In 25 al campo estivo organizzato dalla Croce rossa

Ragazzi a scuola d'altruismo
L'abc della Protezione civile

droni con Lorenzo Anelli.
E poi le attività di primo

soccorso con la Cri, anche
grazie a truccatori e simula-
tori per rendere più realisti-
ca l’esercitazione, la ricerca
di dispersi con le Sos unità
cinofile di soccorso, l’idrau-
lica e la gestione delle emer-
genze alluvionali con il Nuo-
vo intergruppo Parma, gli
incontri con i vigili del fuo-
co, i carabinieri forestali e
Legambiente. «Un grazie
speciale va a chi ha reso tut-
to questo possibile, a Siriana
Signifredi, delegato tecnico
locale Area Operazioni,
Emergenze e Soccorsi, per la
sua guida costante; al presi-

dente Ars La Torre Egidio
Bocchi, per l’ospitalità e il
prezioso supporto logistico -
ha detto il commissario Cri

Tizzano Matteo Capretti nel
momento conclusivo -. Gra-
zie a tutte le realtà che sono
intervenute arricchendo il
percorso, i volontari che si
sono spesi dietro le quinte
per l’organizzazione quoti-
diana. Portate con voi ciò
che avete imparato custodi-
te l’esperienza del campo
come un dono – ha concluso
salutando i ragazzi -, e ricor-
date che il mondo ha biso-
gno di persone come voi».
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Esperienze
Allestimento
del campo e
il montaggio
delle tende,
comunicazioni
radio e il
linguaggio
operativo,
orientamento
e
cartografia,
uso dei
d ro n i .

‰‰ Tizzano L’uso consa-
pevole dei device digitali, tra
conoscenza dei pericoli e i
consigli per evitarli, una
bussola per orientarsi in un
tema complesso. Ospite
della comunità «Mondo Pic-
colo» a Lagrimone si è svolto
l’incontro «Non cadiamo
nella rete – Utilizzo degli
smartphone e profili di re-
sponsabilità», evento orga-
nizzato dal Centro per le Fa-
miglie distrettuale, in colla-
borazione con il Comune di
Tizzano e la Camera penale
di Parma, in cui si è parlato
della difficoltà di educare

oggi, di cyberbullismo, diffa-
mazione, estorsione, con
esempi pratici grazie alla
presenza di chi ogni giorno
affronta questi problemi.

L’incontro, moderato da
Federico Manfredi, respon-
sabile Area minori e famiglie
dell’azienda Pedemontana
sociale, che ha raccontato la
varietà dei servizi che il Cen-
tro per le famiglie distrettua-
le offre a supporto della ge-
nitorialità, ha visto infatti la
presenza delle avvocate pe-
naliste Cecilia Schettino e
Valentina Tuccari, presiden-
te della Camera penale di

Parma, che hanno fornito
spunti ed esempi concreti
sulle conseguenze giuridi-
che legate all’uso inconsa-
pevole degli smartphone da
parte dei minori. Schettino
ha parlato della differenza
tra codice civile e penale, di
imputabilità e dei reati,
mentre Tuccari ha invitato
gli adulti a prendere consa-
pevolezza dei problemi, a
dialogare con i figli, creando
un patto di fiducia sull’uso e
controllo dello smartphone,
sfruttando a supporto i ser-
vizi e le opportunità del ter-
ritorio.

Presente anche il coman-
dante della compagnia di
Parma Marco Di Caprio, che
ha fornito il punto di vista di
coloro che colgono le de-
nunce.
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Lagrimone
I protagonisti
d e l l ' i n c o n t ro
«Non
cadiamo
nella rete.
Utilizzo degli
smartphone
e profili di
re s p o n s a -
bilità».

Tizzano A Lagrimone esperti a confronto nella comunità «Mondo Piccolo»

I pericoli del web e come evitarli
«Non cadiamo nella rete»: un incontro sul corretto utilizzo degli smartphone

Tizzano
Don
Giovanni
Orzi, Stefano
Manici,
Maria Laura
Rossi,
Beppe La
Pietra.

‰‰ Tizzano Guardare agli
adolescenti con uno sguar-
do non giudicante. Un dia-
logo tra la necessità di edu-
cazione e ascolto, e proposte
concrete a supporto della lo-
ro crescita. Protagonista alla
Pieve di Tizzano di «Conver-
sazioni in canonica», Stefa-
no Manici, docente, peda-
gogista, coordinatore del Li-
ceo Steam International Oli-
vetti di Parma, che ha condi-
viso con il numeroso pubbli-
co la sua decennale espe-
rienza.

Una riflessione che ha toc-
cato diversi temi, nel dialogo
con Beppe La Pietra, parten-
do dalle pagine del libro
«Adole – scemi? Breve ma-
nuale di r-esistenza per ra-
gazze/i». «Il libro è una sfida
che ci aiuta a superare i luo-
ghi comuni e i giudizi dati a
volte in modo superficiale. È
un invito alla corresponsa-
bilità» ha esordito La Pietra.
Un messaggio quello di Ma-
nici frutto di un doppio
sguardo, maturato da edu-
catore, che ha dato vita a di-

verse esperienze pedagogi-
che, e docente. «Il titolo è
una provocazione. I nostri
ragazzi sono bellissimi – ha
detto -. La mia formazione è
stata sul campo, la mia for-
tuna. Nel libro ci sono tecni-
che, pratiche e tenta di dare
proposte politiche».

I grandi assenti sono l’e-
ducazione digitale, l’educa-
zione al corpo, «dobbiamo
farlo vivere, altrimenti ci im-
barazza», quella emotiva:
«non sanno più riconoscere
le emozioni, perché la scuo-

la non lo prevede. Non le
spieghiamo e non le viviamo
insieme a loro. Sono assenze
che nel tempo diventano
gravi e oggi stiamo scontan-
do».

E ancora, parlando di baby
gang. «Di pancia di fronte
agli episodi ci arrabbiamo.
Da educatori dobbiamo atti-
vare altre osservazioni, die-
tro dobbiamo leggere una
domanda sociale». Sotto la
lente inevitabilmente la
scuola. «Trovo colleghi che
pensano che la scuola debba
solo istruire, ma deve anche
educare e formare indivi-
dui».
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Tizzano Nel libro «Adole – scemi? Breve manuale di r-esistenza per ragazze/i»

Gli adolescenti analizzati da Stefano Manici

Schia
Da sinistra
Fabrizio
Giovati,
Matteo Salvi,
Ilario
Mazzieri,
Giuseppe
Salvi, Cecilia
Santini,
Daniel
Bocchi.

‰‰ Tizzano Dopo il successo dello Skia
Sport Day, continuano gli appuntamenti
sportivi a Schia, con un classico dell’estate in
quota: il torneo di tennis Schia 2025, orga-
nizzato come di consueto da associazione
Pro Schia Monte Caio, sul campo in erba sin-
tetica. 16 partecipanti e quattro gironi per un
evento sold out, accompagnato da una gior-
nata soleggiata e buona cornice di pubblico.
Una giornata intensa di partite, terminata
nel pomeriggio con la finale: a trionfare, per
la terza volta consecutiva, Ilario Mazzieri,
che si è imposto nuovamente dopo i successi
del 2023 e 2024, avendo la meglio in una
spettacolare finale su Matteo Salvi per 7-5.
Terzo posto per Giuseppe Salvi, quarto Mar-
co Casa. A premiare i quattro atleti la presi-
dente Pro Schia Monte Caio Cecilia Santini,
il vicepresidente e referente degli eventi a
carattere sportivo Daniel Bocchi e il consi-
gliere Fabrizio Giovati.
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Tizzano A Schia

Mazzieri ha fatto
una tripletta
Terzo successo nel torneo di tennis


